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TRIBUNALE DI SALERNO III SEZ. CIV.-UFFICIO ESECUZIONI 

MOBILIARI 

PROCEDURA ESECUTIVA MOBILIARE    N. 7450/2013 

ORGANI DELLA PROCEDURA 

ILL.MO SIG. GIUDICE DELL’ESECUZIONE DOTT. MARIO DI IORIO 

CREDITORE PROCEDENTE “Omissis” c/o Avv. ANDREA 

GOBBO E BRUNO ANGRISANO 

CUSTODE DOTT. GIULIO DONNABELLA 

Oggetto: relazione successiva sulle attività di accesso ai 

beni pignorati e sulla possibilità di spostamento degli 

stessi beni mobili pignorati alla società Omissis.  

Il sottoscritto custode della procedura in oggetto, ha 

acquisito il possesso dei beni mobili pignorati alla 

società Omissis ubicati nel comune di Eboli (SA), in 

via Cupe Inferiore n. 38 presso il punto di ristoro 

"Omissis" sito all'interno del Centro 

commerciale "Omissis” di Eboli, indicato al catasto al 

foglio 19 unità 50/51, il giorno 29 Dicembre 2014 (cfr. 

Verbale di accesso a beni pignorati, documento agli atti). 

Alle operazioni di accesso era presente anche il CTP, sig. 

Gaetano Luciano, esperto di stima e smontaggio mobili per 

valutare, insieme al sottoscritto Custode, secondo le 

disposizioni ricevute dalla S.V. Ill.ma, la possibilità di 

spostare i beni pignorati all’interno di un locale chiuso 

impedendone l’accesso ai non autorizzati, oppure trasferire 
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i beni mobili pignorati in un locale diverso da quello in 

cui sono attualmente collocati (cfr. relazione del 

09/02/2015, allegato 1). 

Compiute le dovute operazioni di inventario e valutazione 

dell’opportunità al trasferimento dei beni, in Salerno si è 

individuato un capannone coperto e custodito alla Via Dei 

Carrari n. 35 – presso il sig. Omissis. Con 

successivi accessi venivano iniziate le operazioni di 

asporto dei beni; in particolare in data 30 marzo 2015 

(cfr. verbale di inizio asporto, allegato 2) l’esecutata 

contestava le capacità del sig. Omissis. A fronte 

della perizia redatta dal proprio tecnico di fiducia, 

l’Ing. Pasquale Tedesco (cfr. documento agli atti), la 

Omissis ribadiva l’impossibilità di asportare i beni 

perché indissolubilmente legati al suolo. 

Si procedeva in quella sede ad asportare solo i beni non 

cementati al suolo o ad esso ancorati in altro modo – come 

da verbale del 30/3/15 – e per sopravvenuti impedimenti 

tecnici, dovuti principalmente alla ditta incaricata di 

asportare i materiali di risulta - ci si aggiornava alla 

data del 7 aprile 2015 (cfr. verbale del 30/3/15, all. 2). 

In data 07/04/2015 lo scrivente, previo consulto con il 

legale del creditore procedente, Avv. Andrea Gobbo, si 

avvaleva anche di un nuovo CTP, l’Ing. Massimo Somma, per 

acquisire una ulteriore parere rispetto a quanto attestato 
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dall’Ing. Tedesco nella propria relazione di parte. 

Lo stesso Ing. Somma, presa visione dei luoghi, che si è 

comunque riservato di produrre proprio elaborato con il 

quale andrà a dettagliare la corretta esecuzione dei 

lavori di smontaggio, ha più volte precisato che nessuno 

dei gravi danni paventati dalla parte si sarebbe 

verificato procedendo con la dovuta diligenza a togliere 

lo strato di cemento con il quale erano stati 

impropriamente ancorati al suolo gli stessi beni mobili. 

In particolare, quando a seguito dello smontaggio di 

buona parte della cucina L’ing. Tedesco faceva rilevare 

alcuni danni subiti dai mobili, lo stesso Tecnico del 

Custode faceva rilevare quanto segue: “In merito si fa 

rilevare che i punti di saldatura alla parte bassa del carter della 

cucina sono stati effettuati ano malamente da chi ha montato la 

cucina stessa e tra l’altro gli stessi sono da ritenersi superflui in 

quanto la cucina è dotata di regolari piastre per l’ancoraggio tra i 

diversi componenti, quindi, la foratura di cui si è lamentato sopra è 

una ordinaria conseguenza dello scollegamento degli elementi della 

cucina che, lo si ripete, vengono forniti autonomamente ed ancorati 

con piastre smontabili” (cfr. verbale di asporto del 7/4/15, 

allegato 3) come a dire che l’opera con cui si erano 

murati gli stessi mobili non era certo necessaria e, in 

qualche modo, inspiegabilmente posta in essere. 

Le vicissitudini legate allo smuramento dei beni sono 
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state ampiamente riportate nel verbale del 7/4/15 e 

descritte insieme alle parti (cfr. allegato 3); basti 

evidenziare che le operazioni hanno avuto inizio alle 

10.00 del mattino e sono terminate alle ore 17.30. 

Sempre nel corso delle operazioni del 7 aprile nel 

mentre l’Avv. L. De Lisio si opponeva all’asporto perché 

aveva presentato istanza di sospensione ed ex art. 610 

cpc, l’Avv. A. Gobbo insisteva a dare seguito al giusto 

provvedimento del G.E. del 02/03/2015, in assenza di 

alcuna sospensione, e faceva notare come erroneamente 

non erano stati compresi nell’inventario redatto dal 

sig. Omissis alcuni beni - cioè a n. 2 Tavoli con 

otto sedie, da intendersi cadauno, e vetrina per 

esposizione di valore di € 2.000,00 ed € 500,00 – beni che 

si potevano evincere dal verbale di pignoramento, sebbene 

in maniera poco comprensibile (cfr. pagg. 7 e 8 allegato 

3). Ad onor del vero lo stesso custode in fase di primo 

accesso aveva fatto notare questa anomalia dovuta 

all’incomprensibile calligrafia rilevata sul verbale di 

pignoramento stesso, come è facile evincere dalla 

lettura dello stesso verbale (cfr. verbale, allegato 4). 

Lo scrivente preso contatti con l’Ufficiale Giudiziario 

redattore del verbale, Dott.ssa Virginia Re, ha potuto 

verificare con la stessa gli altri beni mancanti 

all’inventario redatto con le parti a seguito del primo 



Giulio Donnabella Dottore Commercialista 
Via G. Scola n. 4 –84100 SALERNO Tel. 089 75 91 47 
Indirizzo e-mail: donnabella.g@libero.it P.n. 347 6486876 

Pagina .5. di .7. 

accesso del 29/12/2014 (cfr. documento agli atti). Lo 

stesso Ufficiale Giudiziario, però, ha preso atto che le 

copie mostrategli erano di qualità pessima. 

Ad oggi sono stati asportati i seguenti beni: 

Num. 
Descrizione bene Valore Iniziale

Valore resi-
duo 

4 Forno marca GicoTip AlO Briso n. matr. AS23193001  €       2.000,00  €       1.000,00 

5 Lavello con vasche in acciaio coordinate  €          700,00  €          350,00 

6 Banco in acciaio con ripiano in ferro  €          500,00  €          250,00 

7 
cucina ristorante in acciaio marca Gico composta da quattro  moduli   con  tre  cestelle bollitori, 
piastra  per arrosti, fuochi sempre a piastra, senza porta sormontata da cappa sempre in acciaio   €       5.000,00  €       2.500,00 

9 
n. 3 Banchi in acciaio di cui  due  con ripiani  nella  parte inferiore ed uno con due ante e 3 cas-
setti in vetro    €       2.000,00  €       1.000,00 

16 n. 18 tavoli rettangolari in  legno di color noce scuro  €       1.000,00  €          500,00 

17 n. 14 tavoli quadrati in legno di colore noce scuro  €       1.000,00  €          500,00 

  TOTALE  € 12.200,00  € 6.100,00 

In merito al bene n. 7, “cucina ristorante in acciaio marca 

Gico etc.” non risulta esserne stata più asportata la cappa 

per sopravvenuti problemi tecnici, pur essendo la stessa 

erroneamente riportata nel verbale del 7/4/2015; tale 

circostanza è stata prontamente segnalata alle parti con 

mail pec in pari data (cfr. in allegato 5). 

Ad oggi, pertanto, oltre alla cappa della cucina, rimangono 

da smurare ed asportare i seguenti beni: 

Quantità 
Descrizione bene Valore Iniziale

Valore resi-
duo 

1 Bancone con rivestimento in legno di color noce scuro con frontale e ripiano in vetro con inserti  €       2.000,00  €       1.000,00 

2 
Bancone in acciaio con n. 6 ante scorrevoli con mensole, sostenute da struttura in ferro in vetro 
con lavello a due cassetti  €          500,00  €          250,00 

3 Porta vaschette in acciaio per in vetro  €          500,00  €          250,00 

8 n. 2 celle frigorifero marca Gico di cui una a due  ante  €       5.000,00  €       2.500,00 

10 n. l frigorifero marca  MBM in acciaio  €       1.200,00  €          600,00 

11 n. l lavastoviglie marca NIAGARA  €       1.200,00  €          600,00 

12 un gruppo in acciaio composto da lavello, banco appoggio marca MBM  €          700,00  €          350,00 

13 Banco pizzeria rivestito in legno di colore noce e con n. 3 celle frigorifero  €       2.000,00  €       1.000,00 

  TOTALE  € 13.100,00  € 6.550,00 

Rimangono da asportare anche i beni individuati in 

occasione del verbale del 7/4/2015, ovvero: n. 2 Tavoli con 
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otto sedie da intendersi cadauno, e vetrina per esposizione 

di valore, rispettivamente, di € 2.000,00 ed € 500,00, 

ancora da inventariare e valutare. 

L’avv. Andrea Gobbo, presente alle operazioni quale legale 

della Omissis, ha confermato e dichiarato che la 

società Omissis è disposta a sopportare tutte le 

spese necessarie  allo spostamento in altro luogo dei beni 

pignorati e quelle relative al ripristino dello stato dei 

luoghi nonché di tutti gli eventuali danni arrecati ai 

beni, anche per imperizia dei coadiutori del Custode (cfr. 

dichiarazione in verbale del 7/4/2015, allegato 3). 

Anche a parere dei CTP, cioè dell’Ing. Massimo Somma e del 

sig. Omissis, sebbene l’operazione di smontaggio di 

tali beni mobili pignorati possa avvenire con la dovuta 

perizia e prudenza non si esclude che i beni stessi possano 

subire lievi danni che ne potrebbero andare a compromettere 

il valore di mercato.  

Alla luce del giusto provvedimento di sospensione delle 

operazioni dell’8.4.2015 si attende l’esito dell’udienza 

del 27 aprile 2015 e le istruzioni che la S.V. Ill.ma 

vorrà impartire allo scrivente ed alle parti per 

l’eventuale prosieguo delle operazioni di asporto. 

Ci si riserva di relazionare non appena a conoscenza di 

elementi utili ai fini di giustizia e/o da portare a 

conoscenza della S.V. Ill.ma. 
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Salerno, li 21/04/2015                    Il Custode  


